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 DOMENICA  7 GENNAIO— n° 1 

BATTESIMO DEL SIGNORE 

Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Mc 1,7-11 

Carissime e carissimi, 

con emozione scrivo la mia prima lettera del 

nuovo anno 2024 nel quale siamo entrati ormai 

da qualche giorno. 

Quanti bei propositi hanno accompagnato il 

brindisi di mezzanotte, quanti desideri abbiamo 

affidato al nuovo anno che iniziava sotto la 

pioggerellina e con lo sfondo dei fuochi artifi-

ciali che illuminavano la notte. 

Siamo entrati nel nuovo anno e l’Epifania appe-

na celebrata ha chiuso le festività natalizie e, in 

questa domenica, ritroviamo Gesù ormai adulto 

all’inizio del suo ministero pubblico inaugurato 

con il battesimo al fiume Giordano per opera di 

Giovanni Battista. 

Brevemente richiamiamo gli inviti provenienti 

dalle tre letture proposte dalla liturgia di questa 

festività. 

1ª lettura. È l’invito a cercare il Signore mentre si è fatto vicino e, all’uomo iniquo e ai suoi pen-

sieri, quello di ritornare al Signore e alla sua misericordia che perdona. 

2ª lettura. In Gesù siamo stati riconquistati al cuore del Padre che ci dona la Pace. 

3ª lettura. Siamo al Giordano dove Gesù riceve il Battesimo e su di Lui la voce del Padre: 

“Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento.” 

Avremo l’occasione di tornare sulle letture nelle omilie della Santa Messa, ma la cosa più im-

portante è  che in questa domenica siamo invitati a rinnovare il dono del nostro Battesimo, che 

ci ha resi figli di Dio in Gesù. 

Qualche anno fa, nel 2010, l’allora Cardinale di Milano Dionigi Tettamanzi scriveva una lettera 

ai genitori che chiedono il Battesimo dal titolo: Il dono più grande. 

Per evidente opportunità ne estrapolo un breve passo anche se tutto il testo descrive profonda-

mente la bellezza del Battesimo. 

Così scriveva l’illustre professore di seminario e poi nostro Vescovo a Milano: 

LETTERA DEL PARROCO: IL DONO PIU’ GRANDE 

 

“Dio che si fa alleato del desiderio di felicità che abita nel cuore di ogni uomo e di 

ogni donna è fedele: è il Dio che non smette mai di amarci. Per questo il dono del 

Battesimo non è come un regalo che finisce sopra qualche mobile, è piuttosto come 

un seme che germoglia e cresce fino a portare frutto “ (pag.60). 

 

È bello pensare al battesimo, non come la festa di un giorno, che i genitori organizzano molto 

bene, ma come a un dono che in modo dinamico accompagna la nostra vita e per questo è 

importante rinnovarlo spesso, come facciamo per il compleanno, dove ricordiamo la nostra 

nascita nel mondo mentre, nel battesimo, rinasciamo come figli al cuore di Dio che è Padre. 

Buona settimana 

don Bruno 
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DOMENICA 7 GENNAIO               bianco 
  

 BATTESIMO DEL SIGNORE 
Festa - Liturgia delle ore propria 

Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Mc 1,7-11 
Gloria e lode al tuo nome, o Signore 

Ore 8.00 S. Messa 
 

Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
 

Ore 11.00 S. Messa 
 

Ore 17.00 S. Messa  

LUNEDI’ 8 GENNAIO                        verde 
Liturgia delle ore prima settimana 

Sir 24,1-2.13-21; Sal 135; Mc 1,1-8 
Il Signore ha creato ogni cosa con sapienza  

Ore 10.00 S. Messa  FUNERALE 
Colace Anna 
 
Sospesa la S. Messa delle ore 08,30 

MARTEDI’ 9 GENNAIO                   verde 
  
Sir 42,22-25; 43,26b-32; Sal 32; Mc 1,14-20 
Della gloria di Dio risplende l’universo 

Ore 11.00 S. Messa FUNERALE 
Messinese Andreina 
 
Sospesa la S. Messa delle ore 18,30 

MERCOLEDI’ 10 GENNAIO             verde 
   
Sir 43,9-18; Sal 103; Mc 1,21-34 
Tutto hai fatto con saggezza, Signore 

 Ore 8.30 S. Messa   
 

GIOVEDI’ 11 GENNAIO                   verde 
 
Sir 44,1.15-18; Sal 111; Mc 1,35-45 
Beato l’uomo che teme il Signore 

Ore 16.30 Adorazione Eucaristica 
 
Ore 18.00 S. Messa Angelo e Egle 
Merlo 

VENERDI’ 12 GENNAIO                  verde 
 
Sir 44,1.19a.22-23; Sal 104; Mc 2,13-14.23-28 
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore 

Ore 8.30 S. Messa   
 

SABATO 13 GENNAIO                    verde 
  

 Es 6,1-13; Sal 92; Rm 9,1-5; Mt 5,17-19 
Il Signore regna, saldo è il suo trono per sempre 

Or 16.00-18-00 CONFSSIONI 
 
Ore 18.00 S. Messa  - Leone Enzo 
Rito di ammissione chierichetti 
 

DOMENICA 14 GENNAIO              verde 
  

 II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore seconda settimana 

  
Is 25,6-10a; Sal 71; Col 2,1-10; Gv 2,1-11 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, egli solo com-
pie prodigi 

Ore 8.00 S. Messa 
 

Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
 

Ore 11.00 S. Messa 
Ore 15.00 BATTESIMO di Taranti-
no Chiara 
 
Ore 17.00 S.Messa  

Dopo le “7 lettere per Milano”,  è da leggere il Discor-
so alla città 2023, intitolato «Il coraggio, uno se lo 
può dare. Per una pratica della fiducia», pronuncia-
to dall’Arcivescovo di Milano, monsignor Mario Delpi-
ni, nella Basilica di Sant’Ambrogio mercoledì 6 dicem-
bre, e pubblicato al Centro Ambrosiano (32 pagine, 2 
euro). 

L’Arcivescovo è appena ritornato dal Brasile dove ha 
visitato le chiese dove operano i preti ambrosiani Fidei 
Donum e ha rilanciato ai fedeli ambrosiani il suo augu-
rio per il 2024: nel suo messaggio augurale ai fedeli am-
brosiani all’inizio del nuovo anno, l’Arcivescovo di Mi-
lano, monsignor Mario Delpini, confessa il suo deside-
rio «di accompagnare ogni giorno con una benedizione 
del Signore». E definisce il 2024 «l’anno della fiducia», 
quella che trova il suo fondamento in Dio che, come ci 
ha rivelato Gesù, «è fedele, ci ama e ci dona la sua vita». 

Una fiducia nella capacità di «pregare un po’ meglio» e 
di «avere più stima di noi stessi». Delpini sottolinea che 
«non abbiamo ancora messo a frutto tutto quello che 
c’è dentro di noi», in termini di «talenti, risorse, possibi-
lità, pensieri, affetti…». Ma «sotto lo sguardo di Dio» è 
possibile riconoscere di essere capaci «di fare meglio, di 
fare di più, di amare con cuore più semplice e puro, di 
pensare con pensiero più libero e audace». Fiducia lega-
ta anche alle «buone ragioni per avere stima degli altri», 
che non sono «sagome» classificate «in modo sbrigati-
vo», ma persone «che hanno un cuore, una mente, delle 
ferite, delle risorse». E che, se guardate «con benevolen-
za», rivelano «quanto bene possono darci e farci». Gli 
altri, allora, «meritano fiducia, meritano stima e merita-
no di essere provocati a esprimere il bene che possono 
fare per noi e per tutti».  

VEDI TUTTO su 

www.chiesadimilano.it 

LUNEDI 8 ORE 21.00  

INIZIO INCONTRI DEL PERCORSO  
DEI FIDANZATI 
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